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Anno XV. 
ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia Lire 32 
all’anno, semestre e trimestre in 
proporzione; por gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L’Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Telli 











è piega ]* 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 21 contiene: 

1 R. decreta 8 aprile che in ciascuno degli 
anni 1880, 1881 e ]8S$2 si apre il concorso per 
sei premi da conferirsi ad insegnanti delle scuole 
e degli istituti classici e tecnici. 

2. Id. id. che concede un biglietto di terza 
classe sui piroscafi ai marinai della bassa forza 
del corpo delle Capitanerie di porto allorchè 
sono trasferiti da una ad altra sede permanente, 

8. Id. id. che sopprime il lazzaretto di Ca- 
gliari. ; 

4, Id. id. che instituisco alla Goletta di Tu- 
nisi, presso il vice-console italiano, un ufficio 
postale. 

5, Id. 6 maggio che dal fondo per le spese 
impreviste autorizza una quinta prelevazione 
nella somma di lire 40,000 in aumento al ca- 
pitolo « Spese per l'inchiesta sull'esercizio delle 
strade ferrate » del bilancio di prima previsione 
del ministero dei lavori pubblici. 

Il ministero degli affari esteri pubblica il se- 
guente avviso: Attese le condizioni annonarie in 
cui versa la provincia, il governo della Romelia 
orientale ha decretato che l'importazione ti 
ogni specie di cereali, tanto per terra quaoto 
per mare sia esente da qualsiasi tassa, a_ partire 
dal 20 aprile (2 maggio) al 31 maggio (12 giu- 
gno) dell'anno corrente. 


DISCORSO DELLA CORONA,, 


dnauguratorio della XIV Legislatura 





Alle 10.45 entra la Regina. Applausi anima- 
tissimi e prolungati, acclamazioni, Alle 11 nuovi 
applausi"salutano l’arrivo del Re che è accom- 
pagnato dal Duca d'Aosta e dal Principe di 

- Carignano.-Vivissime ‘acclamazioni.-di..viva.il-Re,< 

‘’Dopochè il Ministro dell’ interno invita a nome 
del Re i Senatori ed i Deputati a sedere, Villa 
chiede il giuramento ai Senatori che non lo det- 
tero ancora, e Depretis ai Deputati. Quindi il 
Re pronuncia il Discorso cho è spesse volte in- 
terrotto da applausi ‘clamorosi. 


Signori Senatori! Signori Deputali ! 


Nell’ inaugurare, ora volgono pochi mesi, l'ul- 
tima sessione della passata Legislatura, io espressi 
la fiducia di vedere sollecitamente approvati i 
provvedimenti, di cui la Nazione aveva accolto 
l'annuuzio con unanimità di speranze. Ma le 
gravi difficoltà che minacciavano di scemare 
l'efficacia all'opera del Parlamento, m' indussero 
a convocare i Comizi in un termine così breve, 
entro i limiti inviolabili dello Statuto, come era 
richiesto dalla rigorosa necessità dell'urgenza. 

La Nazione, che creda nella mia lealtà e mi 
conforta della sua fiducia, ha risposto all' invito, 
mantenendo, anche nel fervore di gare vivaci, 
la calma diguitosa che prova come sempre più 
si rafforzi la coscienza della vita libera. 

Salutando con questo promettente auspicio la 
XIV Legislatura, vi annuncio che il mio Go- 
verno ripresenterà j provvedimenti che compen- 
diano l'opera di riforme, alla quale spiana la via 
la preparazione di lunghi studi, e cui dAnno 
nuovo incitamento le riconfermate aspirazioni 
del paese. Voi, non ne dubito, saprete usandirle, 

La passata Legislatura, malgrado rinascenti 
ostacoli ed inattese complicazioni, lascia traccia 
incancellabile di benefizii e di propositi, che 
agevoleranno alla nuova un rapido e fruttuoso 
lavoro. 

Il mio Governo vi inviterà a deliberare sul- 
l'imposta, di cui fu già annunciata ed in parte 
consentita l'abolizione. Io confido che vorrete, 
senza turbare l'assetto delle finanze, detinire la 
questione nel migliore interesse delle popolazioni. 

Voi esaminerete le proposte che il mio Go- 
verno si affsetterà a presentarvi per la perequa- 
zione dell'imposta fondiaria, per provvedere alle 
condizioni finanziarie dei Comuni e per la sop- 
pressione del corso forzoso. 

Questa Legislatora, ‘avrà, spero, la gloria di 
attuare la riforma elettorale che, con felice au- 
gurio di concordia, tutti desiderano, La progre- 
dita esperienza accerta.che non sarà infecondo 
il risveglio di una vita nuova. L'estensione del 
voto darà una più completa espressione della 
volontà nazionale, che io ho sempre cercato di 
fedelmente interpretare, e ci sì mostrerà tanto 
più evidente quanto più saranno sicuri i- criteri, 
coi quali verrà costituito ‘il Corpo elettorale. 
(1) Non abbiamo pubblicato ieri il discorso reale 
1n apposito supplemento, ‘perchè non ci venne, 
come al solito, comunicato, x 


La Redazione, 








.La riforma elettorale richiama l’altra, che 
sarà ripresentata come stava già davanti il Par- 
lamento, e che racchiude le più desiderate in- 
novazioni nella Legge comunale e provinciale. 

Così fanno seguito alla deliberata sistemazione 
ferroviaria, che sarà monumento d'onore della 
XIII Legistatera, i progetti per un complesso di 
grandi opere che daranno maggior incremento 
alla riechezza nazionale. 

Sarà pur degno tema dei vostri studi la già 
avviata preparazione dei nuovi codici nella’ ma- 
teria penale e commerciale, È 

Fra le proposte già discusse, ma non sancite 
dal voto definitivo, stanno quelle relative agli 
ordinamenti militari. Sono certo che perseve- 
ranti cure rivolgerete all’armata ed all'esercito, 
che, traendo gli elementi da tutte le provincie 
emule nel valore ed unite dal dovere, personi- 
ficano la famiglia italiana nella più viva imma- 
gine della devozione alla Patria. 

L'ultima volta che io diressi la parola alle 
due Camere, fui lieto di annunziare ottime le 
nostre relazioni con tutti gli Stati, è facile 
quindi l’opera di conciliazione e di civiltà che 
riassume la nostra politica dei rapporti esteriori, 
Gli avvenimenti riconfermarono il presagio. La 
fiducia nell’imparzialità nostra ci attribuisce una 
parte onorevole nell’azione diplomatica che assi- 
cara le leali osservanze del trattato di Berlino. 

La recente iniziativa di una Potenza amica, 
alla qu hanno già aderito le altre insieme 
all'Italia, mira a rimuovore non ancora supe- 
rate difficoltà. E' sperabile sopratutto che la 
pacificazione delle contrade prossime al Monte- 
negro, eviti la sventura di un conflitto, Nè man- 
cherà rispetto alla questiona Ellenica, consen- 
zienti oramai tutti i Governi, il nostro valido e 
disinteressato concorso per la ricerca di una so- 
luzione conforme, così ai comnni impegni, come 
alle tradizioni della nostra politica nazionale. 


Signeri Senatora! Signori Deputati ! 





|---Nelle. condizioni.. propizie--della.-pace-che con 


ogni cura cercheremo di conservare onorata e 
lunga, cominciano, e spero avranno fine gloriosa, 
i vostri lavori. Ciò invoca ed attenda l'Italia 
che ha raccolto i frutti della concordia. e viva- 
mente la raccomanda colla grande storia dei 
suoi dolori e delle sue fortune, 


Dichiaratasi poi da Depretis aperta la prima 
sessione della XIV Legislatura, il Re, la Regina 
e le Loro Altezzegescono dall'aula in mezzo a 
nuove e più entusiastiche acclamazioni. Le Loro 
Maestà furono vivamente acclamate dalla popo- 
lazione lungo le vie percorse nell’andata e ritorno 
da Montecitorio. Al Quirinale vi fu grande folla 
acclamante le Loro Maestà. Il Principe Amedeo 
si affacciò due volte a riagraziare la popolazione. 





L'aritmetica politica 


L'aritmetica politica, che dal Grimaldi non 
si volle applicare nelle cifre della finanza, la si 
applica presentemente alle elezioni. 

Per parte nostra non abbiamo nessuna ra- 
gione di disputare : chè, se il nostro partito era 
ridotto a minime proporzioni nel 1876, cioè ad 
un’ottantina di seggi, e quantunque ne avesse 
guadagnati alcune decine. nelle elezioni parziali, 
pure non sì stimava averne che circa centodieci 
allo scioglimento della Camera, avendone gua- 
dagnato un’altra sessantina ed essendo giunto a 
censettanta, può chiamarsi contento, 

Evidentemente quei sessanta seggi, che noi 
abbiamo guadagnato, qualcheduno deve averli 
perduti. 

Quale delle tante Sinistre, tutta vere e vice- 
versa tutte /alse,. secondo che le giudicano 
quelli che le compongonò, abbia perduto quei 
sessanta seggi, lasciamo ad esse decidere, So îl 
Ministero Cairoli-Depretis'sia useito rinforzato, 
od indebolito dalle elezioni, se la Opposizione di 
Sinistra venga o no a patti con esso, 6 quali 
saranno questi patti, lasciamo pure che ess0 me- 
desimo ce lo dica. Noi, dopo avere indarno cercato 
di indovinarlo dalla stampa ministeriale e dissi»' 
dente, che-si trova su tal punto affatto discorde, 
aspetteremo di conoscerlo dalle discussioni e dai 
voti della Camera; la quale avrà anche molto 
da fare a decidere sulla validità delle elezioni, 
nelle quali l'ingerenza. e: la pressione governa. -. 
tiva è stata troppe volte spinta al di là di ogui 
limite più o meno tollerabile ed adoperata in - 
modo indegno fino a favore di candidati nemici 
dichiarati dello Statuto, della Monarchia e per- 
fino della unità nazionale! 

Quello che vediamo' coni piacere si è, che città 
importanti come Milano, ‘Genova, Bologna, - Fi- 
renze, Venezia ecc. hanno fatto vedere'il'erande 
mutamento avvenuto nella pubblica opinione 











| fu perdente. 





me il nostro partito ha guadagnato un bel numero 
diseggianche nel mezzogiorno, dove non aveva quasi 
rappresentanti. Opiniamo poi, chè non sia stato 
*'indarno nè per i vecchi deputati rinominati, nè 
per i nuovi l’avere dovuto trovarsi a contatto 
"coi loro elettori; per cui anche molti eletti col 
‘ concorso del Ministero non ssranno per sostenerlo 
iad ogni costo, se non muta contegno. I Centri 
‘evidentemente propendono anch'essi verso il par- 
tito capitanato dal Sella; il quale partito sarà 
almeno un argine ai traviamenti delle diverse 
Sinistre, un freno al Governo. Per il presente 
‘hon ci aspettavamo di più. Siamo poi anche lieti, 
che dopo avere proceduto colle arti le più men- 
zognere nelle elezioni, i nostri avversarii sieno 
stati costretti dalla pubblica opinione a ricono» 
stere, almeno individualmente, i meriti dei nostri 
vomini migliori. 

? Perciò, prima di fare altri calcoli aritmetici 
sulla forza rispettiva dei partiti, aspettiamo tran- 
quilli i fatti e tutti gli elementi del calcolo, e 
non ci rompiamo, di certo, il capo, come i nostri 


. avversari, a far sì che le cifra dicano diversa- 


mente da quello che significano. 

I giornali del Triumvirato mantengono la 
Stessa attitudine ostile al sommo grado rispetto 
‘al Ministero ; 1 ministeriali si mostrano al so- 
lito in parte provocanti, in parte molto incerti 
nel cercare che almeno sulle prime gli si usi 
qualche tolleranza. 

‘ La ministeriale Gazz. Piemontese, che si è 


. sbracciata a favore del Ministero, in un tele- 


gramma da Roma dice la situazione più incerta 
che mai ed asserisce che se ci fossero 40 soli de- 
putati pienamente d’accordo tra loro dominereb- 
bero la Camera. Il certo si è, che la situazione 
a riguardo del Ministero si è peggiorata e che 
a nulla gli valsero nè lo scioglimento della Ca- 
mera, nè la sfacciata sua intromissione pet fal- 
sare le elezioni, nè i disordini provocati laddove 





ect PS) E ili ALA 
LE VITTORIE DELLA DESTRA 
(Dall’ «Opinione») 
Collegi di Bologna ‘ 

Fra le vittorie del nostro partito registriamo 
coo somma soddisfazione quella di Bologna, dove 
tutti e tre i deputati sono riusciti di Destra. 
Grandissimi sforzi vennero fatti dal ministero 
coadiuvato dal senatore Pepoli, ma la Sinistra 
ha perduto anche l'unico collegio che avesse'iti 
quella città, vale a dire il terzo, dove l’Ercolani 
di parte nostra ha vinto l'antico deputato Za- 
nolini. 

Collegio di Pesaro 

Mandiamo un saluto al Finzi, vecchio patriota, 
eletto contro il Barilari alter ego dell'onor. Bac- 
carini. Bella figura ci hanno fatto il ministro 
dei lavori pubblici e il euo luogotenente! 


Il 1 collegio di Napoli 


È riuscito il De Zerbi di Destra, Neppur qui 
il leggendario pacco di raccomandazioni del conte 
Pianciani è stato efficace, chè anzi ha portato 
sventura all'on. Biondi. i 


Collegio di Monza 
: I.fautori dei candidati di Sinistra in parecchi 
collegi trassero in campo la Corona. Così è av- 
venuto ‘a Monza, dove fu pubblicato un manife- 
sto. per raccomandare il Correnti, come bene ac- 
cetto a S. M. Non si può abbastanza biasimare 
questo indegno e oltraggioso abuso dell’augusto 
nome del Re. Gli elettori di Monza sanno bene 
che il Re Umberto, scrupolosissimo osservatore 
delle regole costituzionali, non presenta e non 
predilige candidati. Quindi hanno.eletto il Gorla 
di Destra. Il telegramma che ci dà questa noti- 
zia si’ chiude colle parole di Viva il Re, al qual 
grido: di tutto cuore ci associamo. 


. IL-1 Collegio di Palermo 


‘in ballottaggio il Palizzolo, candidato 
le regionista, appoggiato dal minislero e 
éfetto Bardesono, e il Crispi. Non c'era da 
@ i moderati hanno fatto il loro dovere 
sel Crispi, il quale è nostro avversario 
e al partito Jiberale e unitario, 
zzolo; che, sotto l’usbergo dell'on, 
4 ‘del’ Bardesono, rappresentava soltanto 
ad. un passato che non ‘può ritor- 
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ballottaggio, fu il primo ad invitare 
Jolgere sul Crispi i loro voti. 









questo: non -dubitavamo, Bravissima 
enovesi, i quali, senza por ‘tempo in 
fatto 


collegi di Genova sono riusciti i mo- 



















"7" ohe"la famosa circolare’ telegrafi 





indidato' dei moderati, che non ‘era. o 


1:-Collegi da “Genova e 


-Piittkamer: cadrebhò, : 
11: Belgio, La. Républigue. 
‘avnullara le illegali iscrizioni ‘| :guentè ‘dispacci aBruòsol 


loro esempio: tro-: [.moîit, il. ves 













Inserzioni ‘nelle. terza ‘pagini 
cent.25 perlinea, Annunzi.in'quar 
ta pagina 15 cent. persogni line: 

Lettere non affrancate non sl‘ 
ricevono, nè sì restituisconi ma- 
noscritti, di 

Il giornale si vendo d: 
A. Nicola, all''Edicola ii 2 
V..E. e dal libraio Giuseppe, Fran=' 



































































































ASI DEN NOZIO IZZO RTRIR ATI TITTI 


Il collegio di Canicati 

Segnaliamo l’elezione del marche: 0h. 
collegio di Canicatti. E ce ne compiaciamo 'gran- 
demente non solo perchè si tratta di un egregio 
e autorevole amico nostro, ma péréhé' il-Rudini,, 
sbbe parte grandissima nei lavori dell’/ sg0. 
zione costituzionale centrale, durante il “peri 
delle elezioni. tei. 


I collegi di Firenze 


A Firenze è riuscita interamente la lista del 
l'Associazione costituzionale. Che cosa ne: dirà 
prefetto Corte? 









Il paese ha inffitte un severo biasimo “Al m 
nistero,. il quale è giunto a questo risultato dopo 
una serie d'illecite pressioni e d'inaudite violenze, 
pregando, scoùgiurando, minacciando, faGénd: 
viaggiare a spese dello Stato da nn capo all 
d'Italia le guardie di ogri qualità e 
specie, chiamando gl'impiegati ad audi 
verbum, moltiplicando le candidature dei mi 
appoggiando i repubblicani, facendo, d’o; 
fascio. Che cosa sarebbe avvenuto se:fos: 
spettatoré imparziale della battaglia, cowi'ef 
dovere? Probabilmente i suoi voti ‘si sarebbero 
ancora assottigliati di molto, e' quel che; più im: 
porta, a profitto dei principi: che noi professiam 
Ma tali è quali sono; i voti da lui raccolti 
basteranno a teuerlo lungo tempo id'vita;: 
voluto impedire che la volontà, del, paésé' ehtraai 
per la porta; è entrata’ pér là ‘finestfa”; 
potente, irresistibile, Il verdetto delle urtie; ‘pi 
che un voto di Destra o di Sinistra, è una’ 
testa contro gli uomini che sono ora : 
è un grido di sdegno contro i mezzi 

: da costoro per vincere nelle elezioni ; è 

nifestazione di un'ardente desiderio . dhe 

abbia finalmente un governo morale ‘e © 

a fatti e non solamente a parole. (Op: 
1 de i 0 


fi 














L'opor, DI 





con cui si annunziava, prima dei ballot 
Vittoria del gabinetto, fa una risposta 
grammi dell’Associazione Costituzionale, cé 
sulle elezioni del 16 maggio. dei 
C'.è ‘una sola diversità, replichiamo n 
spacci dell’Associazione. Costituzionalà e 
formi al vero, come ora è “ampiàme 
strato. La. circolare ministeriale, invece, 
a veridicità aveva lo stesso valoré, orm 
verbiale, che hanno molte altre dicli 
dell'onor. ministro dell'interno. . e (0j 


A, 





Roma. Il Purigolo ha da, Roma 25: (0g 
atteso Zanardelli per concertarsi per un'azione 
comune con Nicotera e Crispi. Gli'sforzi:‘del-Mi 
nistero tendono a rompere il triumvira 
candone Zanardelli, per poi poter lotti 
con Crispi e Nicotera. Ì 

‘La Destra non può prendere /aleùna decisi 

fiichè' non si conoscano le risoluzioni *del';Mini- 
stero, e della Sinistra ministeriale.! Se ‘tutta: la 
maggioranza si concorderà per porta: | Farini 
‘alla presidenza, allora-la Destra vo 
bianche, essendo la lotta impossibile, ‘ 
Sinistra. sì. .dividesse, . allora preseateràal 
serutinio ‘un proprio candidato, riservando! 
conda dei -casì, l'attitadine da. ségui 
lottaggio, AS 

Nella’ Camera nuova ricominciano - utte 
scene e tutti i pettegolezzi della Camera vecchi. 

Sì conferma che la Destra avrà oltre 170.7, 
I di-sidenti' si vantano sicuri dî averne 


ge 
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ARES IRR A 







Francia, Si ha da. Parigi 25: D 
stati ieri, 7 sono stranieri, Eia..nessuni 
«Sono 10 ini tutto: gli individu: 
toposti a. processo. Si assicura dhe 
dei. provvedimenti generali ‘contro ‘ 
stragieri, .: CIA 

La prima visitagfatta da'Or) 
a Parigi, fu per Grèvy. Egli 
dente della repubblica che ] 
non lasciò la minima tràcci 





































| o nazioa: 
‘versano. maggiormente, Qualora 'veniss 



























«sospeso .di. To 
"Etoile, belge lettera - 





chiàrà..che pel bene della religione ‘cattolica, pel 

bene: della Chiesa, desidera:6 domanda a Dio di 

«tutto -cuore, che mai il partito cattolico abbia 

“nel Belgio la maggioranza che desidera, e che 

nessun prete si occupi più di elezioni. Sè è que 

sta ,una follia, egli aggiunge, io sono. realmente 
* : folle; lo confesso. » - 


, £'Afetea, :Dai giornali inglesi rileviamo ‘i se-: 


«guenti ;-particolari del viaggio intrapreso dalla 
«vedova ‘di Napoleone IIl nel paese ove l'unico 
di' lei figlio cadde trafitto. 

‘'Aleune- lettere giunte dalla Città del Capo col 
vapore. Balmoral ‘Castle ricano che, durante il 
suo soggioriio a Durban, la imperatrice Eugenia 
avrebbe abitato lo stesso palazzo governativo. 

‘ pranzato alla ‘stessa tavola e percorso i dintornì 
nella stessa carrozza, che aveva servito al prin- 
cipe imperiale. 

-Paitendo da Durban doveva giungere ad Îlyol- 

zi,‘ove fu ueciso il principe, il giorno anni- 
rsario della sua morte, Nel punto ovè furono 
polti i due soldati caduti nello stesso momento, 
è stato, fatto un piccolo cimitero, piantato d'al- 
beri e. di violette, emblema napoleonico. Quando 
‘fatto il cimitero, Gabooda capo degli zulu 
he ‘assalirono il distaccamento, di cui faceva 
“parte il principe, si avvicinò alle tombe, ed in 
presenza del maggiore Stabt, alzando le mani 
‘‘al ‘cielo, promise formalmente che non sarebbero 
tnai state profanate. Gli zulu hanno tanto ri- 
petto: pei morti, che osserveranno certamente 
questa promessa, 


CRONACA ELETTORALE" 


; Collegio di Tolmezzo. 


1 cav. Giuseppe Di Lenna con suo tele 

ramma del 24 corrente ore 10 antim. diretto 

‘all'avv. ‘Spangaro, Presidente del Seggio privci. 

<««pale .dél Collegio, ringraziava cordialmente gli 

°.Elettori dell'onore impartitogli colla sua nomina 
a Deputato al Parlamento Nazionale. 


AT i i DDA 1 N 
BLEZIONI GENERALI POLITICHE 
+ BALLOTTAGGI, 

i. segì ‘sono dissidenti, ‘col- 
pos!zione costitu- 


Atripal alotto ‘Capozzi M., 
Montegiorgio. Eletto Gerra 0... 
i, 0 Polidori ‘O. .;.: >. 


RONACA 


- il Foglio Periodico della 
ra di Udine (N..42) contiene: 


Gcettazione..di eredità. L'intestatà ere- ; 


e, Colle: Pietro morto in Ampezzo il 5 
p: p: fu:accettata beneficiariamente dai 

inori ‘di: lui: figli mediante la loro madre, 
‘519. Avviso d'asta:L'esattore“dei Comuni di 
Travesio e ‘Clauzetto. fa. noto che ‘il 18 giugno 
‘p.v. ‘nella ri Pretura di Spilimbego si procederà 
Îla-vendita a'pubblico incanto’ di immobili ap- 
Jartenenti.a Ditte debitriei verso“l'Esattore stesso. 
“ BRO. Accettazione di eredità; L'eredità ab- 
“;  bandonata da Bonin Giuseppe morto nel:23 ago- 


sto, 1874 in Serdembergh: (Stiria)-:venne  benefi-’ 


‘ciariamente accettata - dalla -., vedova ‘ Codogno 
Anna di Vacile nel ‘proprio e nell’ interesse dei 
i Jei figliminori, ©. Ra RA 
‘521, Avviso. Ottenuta un’offerta che riducè a 
‘lire 1211 il prezzo. di delibera. del lavoro di si- 
‘stemazione della strada di Fagagna-verso Collo- 
‘sdo di Monte: Albano ‘il. 6 giugno p. v, si terrà 
«presso il Municipio di’ Fagagna un nuovo esperi- 
. mento d’Asta.. ‘ 
1.522. Avvîso, Il Sindaco di San. Odorico avvisa 
? che presso quel: Municipio resteranno: per 15 
giorni depositati .il. Piano : particolareggiato di 
‘ esecuzione e ‘relativo Elenco dell'indennità offerte 
‘pei: terreni da occuparsi per la costruzione del 
anale del Ledra detto di S. Odorico, derivazione 
el Canale di - Giavons, attraverso ‘il. territorio 
di S. Odorico, — i 00! (Continua), 
, Eeco Ia lettera,.jeri annonziata, del conte 
N. Mantica al cav. G. L. Pecile.. Petite 
On. cav. Gabriele L. Pecile senatore del Regno. 
:.Il Sindaco di Udine'quest'anno per Io seru- 
tinio di ballottaggio “ha .introdotta una ‘novità, 
‘quella di fare un férvorino agli elettori.‘ 
» L' Associazione : Costituzionale ‘ha protestato 
ontrò. quell’atto ‘pubblico, e, come di dovere, ha 
mandato nn esemplare della protesta.al Sindaco. 
«3: Il'Sindaco ;noù ‘ha rilevata la protesta; ma la 
ha ‘rilevata il cav. Gabriele Luigi*Pecile, con 
ina comunicazione ai giornali, senza rimetterne 
n° esemplare all'Associazione Costituzionale friu- 
land. ‘ IRE tO sa ; . 
‘Associazione ‘ è ora dunque “fuori di causa. 


N. S. IlL permetta invece'a. mo, siccome’ primo 
dei firmatari, della ‘protesta, ed espressamente | 
ì dai ‘miei colleghi, di-rilevare il: di lei 


ersone. 


la voce che ron ' 


i a volare, cre 


URBANA E PROVINCIALE 


Ri; Prefete 





«ambagi: E queste soltani 


dette .suo dovere di ripubblicare il manifesto del | che le buone tradizioni del nostro Municipio, 


seggio, aggiungendovi ‘la raccomandazione che 


‘ ha dato luogo alla nostra protesta. 


La S. V. è elettore nel Collegio di S. Daniele 
dove la lotta era già esaurita fino dal 16 mag- 
gio: so che non si può essere elettori in due 
collegi ad un tempo; non mi riesce dunque fa; 
cile immaginare per quali impegni elettorali Ella 
abbia dovuto allontanarsi da Udine nel giorno 
del ballottaggio. Ciò però riguarda Lei e non 
altri. Quello che noi possiamo rilevare si è che 
per illuminare gli elettori i quali ignoravano, 
come Ella suppone, che il giorno 23 vi fosse 
ballottaggio, il Sindaco di Udine non aveva che 
a far ristampare e diffondere il manifesto del- 
l’ ufficio elettorale. 

Ogni atto. ulteriore, ogni maggiore ingerenza, 
il Sindaco doveva scrupolosamente interdire a 
sè stesso. . 

Ella vuol far credere che « un gruppo di cit- 
tadini > avesse la «pretesa » di «imporre» al 
Collegio di Udine l'astensione, Ella si permette 
di qualificare il contegno di quei cittadini come 
< poco patriotico »; e conclude col difendere il 
fervorino del Sindaco, presentandolo come un 
eccitamento imparziale a tutti gli elettori, per- 
chè compissero il loro dovere. 

Or Ella, con tali argomentazioni, come già il 
Sindaco col suo fervorino, mostra di aver di- 
menticato più cose essenziali nella questione, e 
di averne altre immaginate, che non sussistono. 

Ella ed il Sindaco hanno dimenticato in primo 
luogo chefquel « gruppo di cittadini », composto 
di più centinaia di elettori, costituiva e costi- 
tuisce un partito politico, che può pretendere 


«al rispetto di tutti, quando la sua azione si re- 


stringe nell'esercizio legale dei suoi dintti. 

Hannò dimenticato che il Sindaco non ha fa- 
coltà di erigersi giudice della condotta di on 
partito, di lodare ‘o. biasimare, di favorire od 
osteggiare un sistetna di difesa elettorale adot: 
tato da un partito, se-anche tale sistema, in un 
caso determinato, si riduca all’astensione. 

La S. V. Ill., quando sedeva nella Camera 
elettiva, ha potuto certamente riconoscere che 
talvolta l’astenersi dal voto non è (com' Ella 


‘ oggi dice) un atto poco patriotico, bensì un modo 


di esercitare il. proprio diritto: non è un atto 
negativo soltanto, ma-anzi un’ affermazione dei 
proprii. principi nella forma che le circostanze 
del momento. possono rappresentare come la più 
opportuna alla tutela.dei principi stessi. Anche 
nella recente lotta elettorale così è stato rite- 
nuto-dalle ‘Associazioni politiche dei vari partiti 


«in parecchi collegi, fra i quali basterà. che io Le 


ricordi quello di-S. Vito nella nostra provincia. 
.: Ora, quando l'astensione in ‘un ‘determinato 
caso. è prescelta da un. partito ' cotte: regola di 
condotta viel conflitto elettorale : quando ‘i mo: 
tivo ‘che la‘ha suggerita è. pubblicamente : pro: 


elamato,. così che' nessuno-possa'sériamente affer:-- 


mare di:ignorarlo: ‘in ‘tal'caso l'atto del Sindaco 
che vuol'predicare il contrariò, ion può avere 


che. l'effetto di. gettare:la discordia ‘fra i‘ membri: 


di quel partito, di premere su’ quelli'èlettori che 


nel Sindaco riconoscono il loro superiore, di fa- © 


vorire în una parola ‘gli inteniti del’ partito av- 
versario. a i 

Se il-Sindaco e la S: V. Illustrissima avessero 
peùsato ‘a ciò, nè ‘quegli Avrebbe pubblicato it 


‘manifesto, nè El'a.lo ayrebbè difeso 


Ma oltre alle circostanze ‘da loro'dimenticate, . 
io-ho pure accennato ‘ad altre imnaginate ed: 
insussistenti. i o 7 : 

E mi basterà ricordare che Ella; ‘suppone in 


an «gruppo di cittadini.» la. pretesa di importe” 


la'‘astensione.. Pretesa} che sarebbe: stoltissima 


certamente, ma che non può. essère atiribuita.al: |" 
ito lib - se non da' chi voglia.. 
servirsi di ogni arma. pur di:combatterae le aspi-., 


partito liberale-moderato, 


razioni, e-di porlo in ‘disereditò pressi 
blico. ’ i "EA e 

Ella afferma nella Sua lettera che i firmatari 
della ‘protesta si sono ‘lasciati squilibrare- dal- 


il pube 


l'insuccesso: che ‘hanno mancato alla modéra- 
«zione, ed alla ‘convenienza ; che hanno insinuato; * 


non so’ che cosa, contro di Lei: chi ‘hanno 
fatto .sfregio: che hanno, persino, gettato il'po- 
mo della discordia fra i cittadini. ><... 
Gravissime accuse, idvero ; e-tali, (cho ri 
dimostrano come certe virtù :sia- più ‘facile 
dicarle che osservarle, domanderebbero ‘una qu 
che dimostrazione migliore ‘di ‘quella che ‘Ella 


entre 


ne dà. t. dita 
Il partito liberale-modérato da: 

è in minoranza. Questa è una 

quale siamo ormai abituati, 

è stata sufficiente fin qui ad av 

dificare le nostre convinzioni, ion. 

debba turbarci la. mente, proprio”Qu 

effetto delle elezioni ib! tutto-iFR, 

confortarci di un aumento di; foi 

di future vittorie. 


La formia da' noi usa 


| chiara e precisa; compr 


scisse gradita al pubb 
noi céngtirato ; ma: pei 


ragione all’accusa di .7; 


quelle tradizioni per le quali sono state sempre 
escluse dall’amministrazione comunale le lotte 
politiche, si ristabiliranno prontamente; e che 
lo stesso Sindaco di Udine, al quale potrebbe 
farsi l'addebito di averle, per un istante, inter- 
rotte, saprà riannodarle, proseguirle, e mante- 
nerle in ogni occasione inalterate. 

Ho l'onore di protestarle tutto il mio rispetto 
e la mia considerazione 

Udine 26 maggio 1880. . 
Nicolò Mantica. 


L'on. Sindaco ci prega d'inserire nel Gior- 
nale di Udine il seguente Comunicato : 

Qualunque cosa fosse per soggiungere il co. 
Mantica, presidente della Costituzionale, nella 
lettera sannanziata nel Giornale di Udine di 
ieri, relativa all’ incidente sorto fra aleuni rap- 
presentanti di quel sodalizio e me sulla pretesa 
indebita ingerenza del Sindaco nelle elezioni del 
Collegio di Udine, dichiaro per parte mia che 
ritengo sufficiente quanto fu detto, e perciò non 
continuerò .la polemica, anzi non risponderò 
sillaba, e rimetterò la questione al giudizio dei 
miei concittadini. 


Udine 27 maggio 1880. 

G. L. Pecile. 

Consiglio Provinciale. Il Consiglio Pro- 
vinciale nella sua seduta del 25 corr. ha accolto 
la proposta della Deputazione provinciale di pa- 
gare allo Stato entro il 1880 lire 400 mila a 
saldo del sussidio promesso per la ferrovia pon- 
tebbana, autorizzando la Deputazione a conclu- 
dere, colla Cassa Depositi e Prestiti, un prestito 
per egual somma da estinguersi in 25 annualità. 

Accolse la proposta riguardante la nuova clas- 
sificazione della strada interna di Udine che mette 
alla Pontebbana. 

Approvò 11 seguente ordine del giorno: « Il 
Consiglio provinciale, udita la Relazione della 
Deputazione provinciale per assicurare all' Istituto 
tecnica di Udine la Sezione di agronomia prov- 
vedendola di un podere atto all insegnamento 
dell'agricoltura pratica, per un termine non mi- 
nore di 12 anni, autorizza la Deputazione pro- 
vinciale a sostenere entro il corrente anno, e 
per una volta tanto, la spesa di L. 4000. 

Aderì alla proposta della Deputazione di pro- 
rogare, non più per un solo anno, ma per un 
decennio il convegno 81 marzo 1869 conchiuso 
con altre Provincie Venete pel mantenimento del- 
l’Istituto dei Ciechi 1n Padova. 

Sospese - la trattazione intorno ai perimetri 
idraulici delle sponde del Tagliamento e a quelli 
del Meduno, del Meschio e del Livenza. 

Approvò. l'assunzione a carico provinciale delle 
lire:600,.importare -della- sistemazione. della ri- 
svolta: ‘stradale; presso Provaseno: all’accesso del 
« nuovo: ponte sul Cosa, . È 





. Sospese; fino a che sarà conosciuto il relativo 
importo,.la trattazione circa il concorso nella 
spesa per-.la;manutenzione della strada da Tol- 
mezzo per Paluzza a Timau. 
Prese'atto di due deliberazioni deputatizie d'ar- 
genza: quella del 15 marzo 1880 n. 980 relativa 
| ‘alla domaîda del Consorzio Ledra di poter at- 
traversare: là.strada maestra d'Italia, 6 qnella 


€ del 26 aprile 1880 n. 1335 colla quale la Da. 


| putaziohe esternò parerè favorevole sul sussidio 
domavdato al Governo dal' Comune di Savogna, 
pei; la costruzione di una strada obbligàtoria, 

:! ;Respirise la domanda del Comune di.Pravisda- 
mini’ chie aveva chiesto alla Provinetà un sussi-. 


i , dio di lire 3000 per lavori stradali ‘obbligatori. 


Acedrdò la eliminazione d'una partita di lire. 
. 70,14 prenotata a debito del comm. Fasciotti. 
Prese: atto della deliberazione d’urgenza con 
la ‘quale la.Deputazione permise. al sig. Giuseppe 
i. Facini di -costruire un tombino attraverso la 
strada provinciale Pontebbana in territorio di 
Gemona: | © ALE, 
Approvò la proposta deputatizia di collocare 
« ‘a riposo l'ing. prov. sig. G. B. Martinenghi. 
Circa la costituzione dei due Consorzi di Scolo 
del- Fossalon e del Cragno abbiamo ieri annun- 
«deliberazione presa dal Consiglio. 
letà- udinese di ginnastica. Dome. 
nica 30 corrente ha‘loogo una delle solita gite, 
probabilmente a Pordenone. 
Oghi socio ed allievo, che desidera prendervi 
Pte, deposita ‘lire sei a mani del Direttore della 
lastica;: dal quale potrà avere le opportune 
informi k i < 
idine,:26 maggio 1880. © 
" ‘Presidente, Fortiera. — 
sione per la metida del’ 
a da prevedersi, essendosi oggi 
onvocafa presso alla Camera di 
liberò all'unanimità di. dare la-pro- 
zia; se noa si recede. dall'idea di tra. 
ercato déi.‘bozzoli. nei. ‘locali del-. 
cchio ‘dalla Loggia munigipale dov'è 
to, e trovato da'tutti convenientissimo 
‘apporti; Vo : 
‘che per. proporré i mutamenti, 
eva «una . Commissione ‘speciale 





Municipio ;..e.: non ‘ci -donsta ghe: 
isse nemmeno” consultata, ‘ 

he,: sé ‘la città. di Udine aveva 

; e per: ‘questo - mercato” 

iù; bella ‘e ‘più ‘commoda:.i 

U izze. e’: larghezza - di'‘vie: da tre: 
rti;.con. tre‘agcessi, tutte. ‘le‘città, tra le qualli "|' 

6 abbiamo. viste ‘parecchie del “Veneto; della’: 

rdia, dell'Emilia, delle: Marche: e della: To- 


si persista a voler rendero inutile la nostra pel 
tutto l’anno, mentre il mercato dei bozzoli ser 
viva almeno a rendere animato quel centro, chll' 
sembra si faccia di tutto per spopolare allati 
con falsi pretesti di pubblica decenza. — 

Ai venditori, ai compratori dei bozzoli ed all 
Commissione che deve esercitare la sua sorvd 
glianza, dove sono molti gl'interessati #4 com 
mettere delle piccole frodi da doversi ad ogi 
patto evitare, quel secolare mercato sembra con 
venientissimo, quanto l'altro col quale si val 
rebbe surrogarlo si dimostra evidentemente 
tutti disaddatto, 

Crediamo quindi, che la Giunta municipale, 
cui deve premere, nell'interesse di tutti e dell 
città, che accorrano i bozzoli alla pesa pubblici 
prenderà sopra di sè di ritornare sulla sua di 
liberazione. In special modo ai possidenti ed 4 
produttori in genere importa che la metida d 
faccia e sia la più e:atta possibile; e ciò tani 
per i.contratti esistenti tra padroni ed affittuali 
che perle condizioni fisirhe della Provincia, nell 
quale ii raccolto suole prolungarsi per un mesi 
e quindi i prezzi possono variare di molto dall. 
principio alla fine secondo le vicende di tutti 
mercati. Siamo adunque persuasi, che si prov 
vederà tosto e che si tornerà all'antico costumd 


P. S. Avevamo dato questo alla tipografia 
quando il cav. Kechler ci mandò la seguente j 
rinforzo delia nostra opinione: 

Sulla località dove stabilire il meri 
eato de' bozzoli in Udine, apprendo di 
Giornale di Udine d'oggi, sussistervi delle di 
serepanze, Sento che la Commissione per la mé 
tida protesta contro la deliberazione del Moni 
cipio di confinare quel mercato nell’ Ospita! 
vecchio, e che oggi questa deve deliberare, 
accettare o rifiutare il mandato, qualora non d 
ascoltino le ragioni da essa accampate, 

Essendo argomento urgente, mi fo lecito an 
ch'io di esprimere modestamente la mia parola 
e lo fo profittando della cortese ospitalità del 
Giornule di Udine, non potendo farlo altri 
menti, stando per asseotarmi. 

singolare come il Comune (non so poi « 
Consiglio o Giunta) voglia ostinarsi, contro 
desiderio dell’intiero paese, a cacciare il mer 
cato de' bozzoli dal più che secolare suo ‘legitfl: 
timo domicilio, la Loggia del Palazzo comunalel:. 
che ora, rifabbricato a spese de' cittadini, cor 
memorabile e concorde volere, è veramente u 
edifizio di ragione del pubblico. 

Si conservino pure, quale arca santa, le ma 
gnifiche sale superiori, per le deliberazioni def’ 
palres palriae e per altri usi specialissimi; esclu 
dendone il volgo, ma le grandi arcate del piandi:' 
terra, necessariamente accessibili anché al-bassi 
popolo, quelle almeno servano a qualche cosa d 
più utile, al grandé‘mercàto” del 
apporta: movimento locale e vantaggi 
che giova ad animare la concorrenz 
rare: gente, a rompere, almeno ‘a’ que 


» mortuorio della nostra città, 


‘ Quanto altri ammiro-.ed' apprezzo musei; gia 
dini, abbellimenti-e tutto ciò che allieta ed all 
traé, ma. prima che a tutta ciò, occorrè pensari 
prosaicamente, al pane quotidiano, al lavoro, { 
favorirlo in tutti i modi possibili, ‘’ È 

Il Municipio nominò apposita Commissiohe dB 
cittadini possidenti, negozianti e professionis 
per suggerire i migliori adattamenti ‘pel collo 
‘camentò de’ mercati. Questa condannò assoluta 
mente. il proposito di trasportare il mercati 
delle galette all'Ospitale vecchio, pregando lo s 
cotiservi sotto il Palazzo, od alla’ Loggia di S| 
Giovanni, La Camera di- commercio:fa di idenff* 
tico avviso. Vennero adotte le ragioni che re 


clamano che quel mercato rimanga concentrati - 


in piazza Vittorio Ecnanuele. 

Malgrado tali autorevoli voti, malgrado .il d 
siderio unanime *del popolo minuto, ssi insiste @° 
tener ozioso, inutile, dannoso tutto quel magniff: 
fico locale della Loggia, fatto apposta per serfl::- 
vire. di mercato invidiabile, che poche; 0 nei. . 
sbna città, ne possedono l’eguale, 

Perchè ?...,° È . 

Occorrendo tornerò, con minor fretta, sull’arfi 
gomento, 


Udide, 26 maggio 1880. O. K. 


I nostro bravo pittore Antonio ' Liecd. 
vento nella determinazione’ di offrite "Al pubf'.-- 
blico un dipinto rappresentaiite ‘un paesaggif 
storico del nostro Friuli, si è propostò ‘di’ ‘fedelfl *-. 
mente ritrarre la difesa che sastennero'al ‘passi: © 
dei .Forna Savorgnani nel Canale di SbcchievB + 
in Carnia quei valorosi Alpigiani ‘nell'anili. 

1848. ‘ i 

Il dipinto sarà fatto su tela ‘ad olio ‘avrà li 
dimensioni di metri 1,80 p. 0.70 con'eorni 
dorata, d sarà estratto a sorte frà quei-benevo] 
che * sussidieranno .gerierosamente quest” oper: 


d’arte eminenentemente patriottica, 


.-La contribuzione di ciascun-as 
in L. 10, esigibili in cinque rate : 


i minciare dal corr. mag 


bre, entio il qual termine’. 
(Liascheduu associato pi rà 

al caderé dell'ultimarata ‘una'.fotog 

detto: dipinto della dimensione 


‘ pu 0.18; 6 la Società ,dei:-Reduci * 


ingono i mercati ‘e: le: pese pubbliche di .|: & 


loso'. prodotto: sotto alle loro. loggie ::1 + 


‘8% Comprendere adunque come | 








ORRCITARAIIITA 


di. scrupolosa esattezza nel mantenere i proprii 
impegni verso i benevoli suoi soscrittori, gode 
una simpatia meritata fra i concittadini, e che 
i suoi lavori sono a buon diritto apprezzati. 


Aceademia di Udine, 


L'Accademia si raccoglierà domani a sera 28 
maggio alle ore 8 1(2 1n seduta pubblica col se- 
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Brano di una statistica mineraria del Friuli, 
Esposizione schematica di alcune indagini del 
socio prof. C. Marinoni. 


Il Seg. Occioni Bonaffons. 


Iarofobia. Ci vien riferito d'un caso d'idro- 
fobia manifestatosi in un povero giovane in se- 
guito al morso d'un cane affetto dal terribil 
morbo. il disgraziato, alle ultime notizie che ne 
ricevemmo, versava in condizioni gravissime e 
forse a quest'ora ha già dovuto soccombere. 

Prendiamo argomento da questo doloroso fatto 
per raccomandare alle autorità competenti di 
far rigorosamente osservare le disposizioni di- 
rette allo scopo d'impedire tali funestissimi 
casi, La stagione calda s'avvanza, apzi si può 
dire arrivata; la maggior vigilanza e il più as- 
soluto rigore sono dunque più che mai necessarii. 

Programma dei pezzi di musica che la 
Banda Cittadina eseguirà oggi giovedì alle ore 
7 pom sotto la Loggia Mumcipale. 

1. Marcia « Cleopatra » Giorza — 2. Sinfoma 
nell’op. « Guarany » Gomes — 3. Valtzer « Far- 
falle d'oro » Arohold — 4. Scena e Duetto nel- 
l’op. « Norma » Bellini — 5. Finale nell'opera 
« La Forza del Destino » Verdi -— 6, Quadriglia 
nell'opera « Madama Angot » Reinthaler. 


Birraria = Ristoratore Dreher. Questa 
sera,27,alle ore 8 1]2, tempo permettendo, concerto 
musicale sostenuto dall’ orchestra Guarnieri, 
diretta dal M.° Angelo Parodi. 

1. Marcia, «Italia» Peroncini. — 2. Polka, 
« Leggerezza » Arnhold — 3. Cavatina nell'opera 
<Ernani» Verdi — 4. Potpourrì nell’op. « Ugo- 
notti» del M.° Mayerber, Scaramelli — 5. Diverti» 
mento, per cornetta, sopra motivi nell'op. «I Ve- 
aperi Si » del M.° Verdi, Molloni — 6, Qua- 
driglia, « Le Campave di Corneville» Caroli — 
7. Potpoucrì nell'op. « Roberto il Diavolo » del 
M.° Mayerber, Casìraghi— 8, Waltzer, «L’Esposi- 
zione » L. Lamotrè — 9, Romanza e duetto nel- 
l'op. « Mefistofele» Boito —— 10. Kreuz u. quer, 
Galopp, Faust, 

III IRE IE) 
A Carlo Moretti. 
Povero Carlo! 


Lieto e sereno un mese fa ci lasciasti per un 
‘ viaggio di pochi giorno; quel viaggio invece non 
avrà purtroppo ritorno; quei pochi giorni diven- 
tarono un'eternità! Tu non sei più! 

Povero Carlo! 

Malato lontano da noi non ci fu dato di poterti 
confortare con parole di speranza, di stringere la 
tua destra amica, di provarti anco negli estremi 
momenti che fra tante cose false e mondanefv'ha 
pur un verace e generoso sentimento: l'amicizia 
che vive anche oltre la tombat 

Addio, povero amico! 

La memoria di te, repentinamente tolto nel 
fiore degl’anni alle promesse d'una vita rigogliosa, 
alle cure dei parenti, al sincero affetto degli amici, 
sarà una soave ricordanza, che ci rimarrà sem- 
pre nel cuore e che nel corso della vita ci farà 
ripensare con riverente commozione ai tuoi indi- 
menticabili pregi e alle tue rare virtù! 

Povero Carlo addio! 


giliapi 


Gl amici. 
RIP 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Fremdenblatt di Vienna oggi annunzia che 
il governo austriaco aderì alla proposta fran- 
cese per una conferenza sulla questione greca. 
Essendosi dapprima intesa colla Germania, l'In- 
ghilterra pure aderi, La Germania aderì an- 
ch'essa, ma a condizione dell’ adesiono di tutte 
le altre Potenze, adesione che il Fremdenblati 


dice non esser dubbia. Dal canto suo, la Pall : 


Mall Gazeite di Londra ha da Berlino che il 
governo tedesco ritirò ogni obbiezione a che la se- 
conda conferenza delle Poienze si tenga a Ber- 
lino, purchè si stabilisca un programma prima 
della convocazione. Come si vede, la diplomazia 
è in gran lavoro per risolvere le questioni 
pendenti; ma crediamo che il citato giornale 
inglese vada troppo oltre quando erede di poter 
dire che «se l'azione armata delle Potonze nei 
Balcani divenisse indispensabile le Potenze, sa- 
ranno d'accordo che l'esecuzione non affiderassi 
ad una sola Potenza, ma tutti i firmatari pren- 
deranno parte all’azione comune ». 

E' ben vero che un’'azzone delle Potenze in 
Oriente, e non già un semplice scambio di note 
o di pourparlers, sarebbe ora più necessaria 
che mai, dacchè non solo sembra imminente un 
conflitto fra Albanesi e Montenegrini e tra 
Turchi e Greci, ma pare che anche in Bulgaria 
l'insurrezione prenda piede e si estenda, un te- 
legramma oggi annunciando che il generale Enroth, 
ministro della guerra del Principe AlessandroI, 
è partito egli stesso per Varna con delle truppe 
per «operare contro gl’insorti », 

Com'era generalmente previsto, il Senato frane 
cese ha eletto a suo presidente il signor Say, 
evitando în tal modo Ja situazione anormale che 
Sarebbe sorta coll'elezione del signor Jules Si- 








mon a presidente della Camera alta, mentre 
Gambetta presiede quella dei deputati. Pare che 
il posto d' ambasciatore a Londra, oceupato dal 
Say, sarà dato a Waddington, coll’incarico di 
sollecitare la conclusione delle trattative  com- 
merciali coll' Inghilterra. 

— Roma 26. Alla riunione della Destra erano 
presenti 140 deputati. Si deliberò di appoggiare 
la candidatura presidenziale di Farini, se il Mi- 
nistero lo porta, altrimenti di votare per Bian- 
cheri. Questi pregò dispensarlo 6 consigliò prefe- 
rire un uomo politico a fine di designarlo even- ‘ 
tualmente alla Corona. 

Si mtenne che non convenga che adesso la 
Destra accenni ad ispirazioni al potere, La no- 
tizia del gran numero degli intervenuti alla riu- 
nione produsse molta impressione. (G. di Ven.) 

— Roma 25. La Capilale pubblica una lettera 
del generale Garibaldi agli elettori del primo 
Collegio di Roma per ringraziarli del voto, Il 
generale condanna l’attuale sistema del Ministero 
come dannoso al paese, con espressioni vivacis- 
sime. Propone per rimedii la riduzione delle pen- 
sioni, l'abolizione dell'esercito permanente, un 
diverso trattamento dei preti, la soppressione 
delle campane per farne soldi in sostituzione 
della carta, l'abolizione delle Prefetture. Consiglia 
ai romani di fischiare all'uscita dall'aula i depu- 
tati moderati. La. lettera ha prodotto pessima 
impressione. (Nazione) 

Un altro dispaccio da Roma 26, reca: Ieri 
sera fu sequestrata la Capitale per una lettera 
di Garibaldi agli elettori del primo Collegio di 
Roma, lettera offensiva per la Dinastia. 


— Roma 26. Farini ebbe jeri un colloquio 
con Crispi e Nicotera, i quali anche a nome di 
Zanardelli dichiarano che essi avrebbero votato 
per lui, qualora suì suo nome il Ministero non 
facesse una questione particolare, ma lo presen- 
tasse come candidato di tutto il partito. Le ra- 
gioni esposte fecero viva impressione su Farini 
che sì riservò di parlarne ai ministri. (Tempo). 


— Roma 26. È giunto Zanardelli, incontrato 
alla stazione da parecchi amici. Egli trova la 
situazione difficilissima. Non crede alla rescipi- 
scenza del ministero e ritiene che sarebbe obbligo 
di questo, ricomporsi con nuovi elementi. Dice 
esser necessario, altrimenti di ricostitoire il par- 
tito senza o contro il ministero, ed a questo do- 
versi tendere con tutte le forze, ewtando in- 
tanto di impegnar battaglia se non provocati. 

(14) 

— Roma 26. Alla riunione della Maggioranza 
ministeriale erano presenti 180 deputati. Cairoli 
pronunciò un discorso propugnando la concordia 
del partito. Promise di presentare alla Camera 
la legge per la completa abolizione del Macinato,. 
la Riforma alla legge elettorale, la Riforma alla 
legge comunale e provineiale, le leggi per Opere 
pubbliche straordinarie, per la aboliziobe del Corso 
forzoso, per la perequazione dell'Imposta fondia- 
ria. Cairoli lasciò arbitra la maggioranza di de- 
signare il Presidente della Camera, L'Assem- 
blea acclamò la candidatura di Farini ed il Mi- 
nistero vi si associò. (Id.) 


— Roma 26. I dissidenti deliberarono di por- 
tare alla Presidenza della Camera l'on. Farini. I 
ministeriali. convocati stasera da Cairoli, deci. 
deranno probabilmente nel medesimo senso, e 
malgrado il rifiuto di Farini, voteranno per lui. 
La causa del persistente rifiuto dell'on. Farini 
si accerta essere perchè sono esclusi dal Mini- 
stero i dissidenti. 

Si commentano in vario senso i sequestri della 
Capilale e della Lega della Democrazia per la 
pubblicazione della lettera di Garibaldi. 

Si preparano dei mee/ings per chiedere l'in- 
troduzione del suffragio universale nella legge 
per la riforma elettorale. (Adriatico). 

— Taranto 26. Provenienti da Brindisi giun- 
gono le corazzate Terribile, Palestro, Vedetta. 
La Varese è diretta a Venezia. 


NOTIZIE TELEGRAFICEE — 


Parigi 25. Nella seduta del Consiglio muni- 
cipale di Parigi, quando Engelhard annunziò 
l'interpellanza, il prefetto di polizia dichiarò che 
il Consiglio non aveva diritto di esaminare la 
questione, e lasciò la sala. La mozione di biasimo 
fa votata con voti 34 contro 7 e 15 astensioni, 
1 deputati dì Parigi, riunitisi per esaminare gli 
incidenti di domenica, decisero, prima di portare 
la questione alla tribuna, di domandare spiega- 
zioni al ministro dell'interno. Blane, Clemenceau 
@ Barodet furono incaricati di fare questo passo, 
Emile Girardin, Sèe, Deschanel votarono contro, 
La seduta d’oggi della Camera fu interamente 
consacrata alla discussione del progetto che sop- 
prime le lettere di obbedienza, Ferry difese il 
progetto, dicendo che il Governo vuole impedire 


l’avvelenamento della gioventù. Parecchi articoli 
furono approvati. A 


Parigi 25. I giornali dicono che il Governo, 
commosso e preocenpato della partecipazione di 
alconi stranieri all’agitazione socialista, espellorà 
pure i firmatari strameri delle proteste pobbli- 
cate ia un giornale radicale contro gli incidenti 
di domenica, ed altri socialisti stranieri indicati 
come agitatori. Lo sciopero di Roubaix è com- 
pletamente terminato, 

Londra 25. (Camera dei Comuni.) Gladstone 
dice che le istruzioni di Goschen non sono an- 
cora completate; lo. saranto appena si riceve» 
ranno le risposte di: alcune Potenze invitate ad 
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un'azione comune, Îl Gabinetto spera allora di 
comunicare alia Camera la corrispondenza e le 
istruzioni date. 

La Pall Mall Gazette ha da Berlino: il Go- 
verno tedesco ritirò le obbiezioni che la seconda 
Conferenza delle Potenze tengasi a Berlino, ‘:pur- 
chè si stabilisca il programma della prima riu- 
nione, Se l’azione armata delle Potenze nei Bal- 
cani divenisse indispensabile, le Potenze sono 
d'accordo che l'esecuzione non si affiderà ad una 


sola Potenza, ma tutti i firmatarii prenderanno - 


parte all'azione comune. a 
Harcourt fu eletto a Derby senza opposizione. 


Roma 26. Sua Maestà il Re fu vivamente 
acclamato dalla popolazione lungo le vie percorse 
così nell'andata a Montecitorio, come nel ritorno 
al Qirinale. Ivi raccoltasi grande folia accla- 
mante, Sua Maestà e il Principe Amedeo si af- 
facciarono doe volte alla finestra per ringraziare, 

Vienna 26. Il Fremdenblatt annunzia che 
il Governo austriaco aderì alla proposta francese 
per una conferenza sulla questione greca, E«sen- 
dosi da prima intesa colla Germania, l'Inghilterra 
pure aderi. La Germania aderi a condizione del- 
l'adesione di tutte le Potenze, che non'è dubbia. 


Londra 26. Il Daily News dice che Skobe- 
leff, giunto a Tchikslar, si avanzerà tra breve. 
Lo Standard scrive che il generale Enroth, mi- 
nistro della guerra di Bulgaria, lasciò Rusteiuk, 
diretto a Varna, con truppe, per operare contro 
gl'insorti. 

Budapest 26. Nelle odierne trattative sulle 
offerte per 11 Prestito ferroviario di 11,1[10 mi- 
lioni, il gruppo del Credit rimase assuntore del 
prestito al corso di 106 fior. e 11 soldi per ogni 
100 fior. d’oro. 


Venezia 26, La Regina di Grecia è partita 
ieri sera per Pietroburgo. Il Re parti stamattina 
per Parigi. 

Lione 26. I! teatro des Celestins, ricostruito 
nel 1858, fu questa notte preda delle fiamme e 
ad onta dell'assistenza prestata, non ne riman- 
gono che le quattro mura. Non sono a deplo- 
rarsi vittime umane. La causa dell'incendio è 
ignota. 


Londra 26. Camera dei Comuni. Gladstone | 


mette in rilievo la necessità di lasciar Bartle 
Frere al Capo, perchè il suo richiamo pregiudi- 
cherebbe i piani di confederazione, 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 26. I punti del Discorso Reale 


accolti con applausi furono ove disse: La Na- 


zione che crede alla mia lealtà e mi conforta 
della sua fiducia rispose all'invito mante- 


nendo, anche nel fervore di gare vivaci, cal- 
me dignitosa, — ove parlò dell'abolizione del 
































! vere pubblici disordini; che il fgovern 
I premura di prevenire anzichè reprimere, 
] può permettere che cittadini esteri orga. 
j manifestazioni che discreditano Ja Repubblica 
! Pietroburgo 26. Il Journal de St Peter 
sbourg accennando alle versioni dei giornali sul 
passo collettivo delle Potenze per 1a soluzione 
della questione dei confini greci, dice mondo 
versi pensare all'abbandono del piano di un pass 
collettivo, Le potenza rimarranno unite pel man: 
tenimento e consolidamento della pice, l'azione > 
europea sarà concorde e potrà raggiungere lo” 
scopo, specialmente perchè la Porta deve ‘per 
suadersi essere passato il tempo ilei sutterfu 
Pietroburgo 26. Questa mattina allevore 
3 e mezzo fu pronunzata la sentenza  nel'pro 
cesso Weimar, Tutti gli accusati sono dichiàr 
colpevoli. Michailoff e Saburoff condannati 
morte mediante capestro, Weimar a 15 an 
lavori forzati] nelle miniere, Malinorskaia 
Butanoff all'esilio in Tobolsk, gli altri 20° si 
a 4 anni di lavori forzati. Per Weimar si 
cero valere le circostanze mitiganti. 


Notizie di Rorsa,. 
VENEZIA 26 maggio 


Effetti pubblici ed industriali; Read, 5 019 god: I lugli 
1880, di 9.458 9 Rendita 50/0 1 genoa. 1889, da 
93.60 a 93.70. i 
Sconto: Banca Naziongie —; Banca Veneta—; Bin 
di Credito Veneto 4, 
Cambi: Oianda 3, --; Germania, 4, da 133.60 a-133,90 
Francia. 3. da 109,15 a 109.30; Loudra; 3, da 27.42. 
| 2746; Svizz-1a, 31[2, da 109,—a109,25; Vienna e Tri 
ste, 4, da 0. a 232.75 o 
Valute, da 20 franchi da 21.88 a 21:90; Ba 
canote austriache da 232.50 a 233.--; Fiorim austri: 
d’argento da —. - 





















Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrane inglesi 

Lire turche 

Talleri imperiaii di Maria T. 

Argento per 100 pevzi da f. Ì 
"n° da lA dif. 


P. VALUSS 











« prowrietario è Direttore responsabile, 





| Polvere conservatrice del Vino- 


G. BUTTAZZONI. 

Due anni esecutivi di prove 
eseguite in tutto il Friuli stabilirono indiscutibi) 
mente i prodigiosi effetti di questa polvere nell: 
conservazione del Vino. Le mighori quali! 
questo preparato, e perciò il suo miglior pre 
sta in ciò che minimamente altera il Vin 

* suoi componenti. L'epoca utile e di incont 
bile efficacia per adoperare questa polvere si è ‘ 
subito jl travasamento del mese di marzo, 


macinato, della perequazione dell'imposta fon- 
diaria, delle misure per provvedere alle condi- 
zioni finanziarie dei comuni, della soppressione 
del corso forzoso e dell'attuazione della riforma 
elettorale. Le parole: l'estensione del voto 
darà più completa espressione alla volontà 


Unico Deposito alla Farmacia del dott. Silyi 
De Faveri al Redentore Piazza Vittorio Emai 





nazionale che io ho sempre cercato di fedel- 
sente interpretare, furono accolte con ap. 
plausi e con acclamazioni al Re, L'annuncio della 
riforma della legge comunale e provinciale fu 


accolto con applausi. Il periodo ove parlò della 


armata e dell'esercito fu accolto con fragorosi 
applausi da tutto il parlamento e dalle tribune 


con grida di Viva i Re; i periodi sulla poli- 


tica estera furono accolti pure con vive appro- 
vazioni. 

Costantinopoli 25. Il sultano ricevette 
Novikoff che presentò le sue credenziali. Novi- 
koff si chiamò felice di continuare in una mis- 
sione di pace ed espresse il desiderio dello Czàr 
che si sciolgano le questioni pendenti, 

Roma 26. La corvetta Archimede giunse 
ieri a Valparaiso; a bordo tutti stanno bene, 

L'Avvenire d'Italia smentisce che il Mini- 
stero abbia trattato delle combinazioni colla 
frazione dei dissidenti. Il Ministero, che ha la 
fiducia del paese, è ben lieto d’accogliere chiun- 
que intenda seguirlo col vero programma della 
sinistra, ma non può nè deve accettare alleanze 
che, senza il programma, sarebbero effimere. 

Stassera Cairoli ha convocato la maggioranza. 


Berlino 26. La Norddutsche Zeituug pub- 
blica un dispaccio confidenziale di Bismarck del 
23 aprile all'ambasciatore germanico in Vienna, 
nel quale accenna a controversie nelle tratta: 
tive con Roma, dacchè i prelati, non conoscendo 
esattamente le condizioni della Prussia, facil- 
mente si lasciano andare ad esagerate speranze. 
Il governo voleva il disarmo ma non già la di- 
struzione delle armi. Il governo ha fatto già ri. 
levanti concessioni pratiche mentre il Papa non 
ha fatto che accenni indeterminati teoretici e 
noa giuridicamente obbligatori, Il dispaccio mette 
in rilievo il persistente contegno ostile del cen- 
tro, cui una parola del Papa o dei vescovi [avreb- 
be messo fine. Il clero cattolico non fu mai 
lasciato insoddisfatto; il Cancelliere dell'Impero 
non ha mai detto una parola che potesse far 
credere all'idea che ìl governo aderirebbe all'a- 
bolizione e revisione delle leggi di maggio, con- 
forme alle pretese dei clericali; l'unica ‘cosa che 
si credeva otienibile era un m0dus vivendi pra: 
ticame 








igî: 26. Il ministro dell'interno dichiarò 
eputati .della città di Parigi che le disposi» 
prese: domenica erano state ‘deliberate .dal' 





i permettere manifestazioni atte a promuo:- 


pacifico sulla base della reciproca com- 


ministri, Dissa che il’ governo ron. è 














9, ‘ due appartamenti tanto unit 
D affittare che Tecarationte in Vi 
Aquileja pel prezzo di L. 750 e L. 550; i 

Per trattative rivolgersi in Via della Pre/et 
tura aì N. 19. È 


Cura dei denti. 


La guarigione dei denti cariati era finora a 
siderata come una vera utopia. Prima però 
estrarre i denti, che arrecano dolore, sì provi 
metodo di cnra del dott, A. Cleme 
il quale, qualora non corrisponda l'esito, si 
bliga di prestarsi gratuitamente. 

Lo stabilimento accetta qualsiasi’ commissi 
di denti e dentiere artificial, è di rime 
a pezzi purziali male eseguiti da altri, + 
Prezzi moderati. È 
succursale in Udine, Via Nicolò 





i Stabilimento 
Lionello N, 1. 


AGLI INDUSTRIALI, CAPO-MASTRI 


e PROPRIETARI. A 
tw Pompa Brevettata Fai. 


Per estrazione ed elevazione fino a m: 10:dì: 
altezza di qualunque liquido ; a funzione pronta... 
e uniforme e della capacità di travaso di Hitwi:" 
- | 9000 allora. " 

Serve in ognì circostanza e per qualsia 
quido, le sue valvole sono sfetiche, non può in; 
gorgarsi nemmeno coi liquidi î più defisi;nòn'è 
soggetta al gelo, lo stantuffo della, pompa. è 
bronzo, non occorrono spesa di riparazio! 

Colla sola forza di un'ragazzo di”’12:anni si”. 
possono elevare litrì 7000 all'ora fino‘all’Altezza: 
di metri 4, e colla forza d'un uomo fiho ‘alll’'al 
tezza di metri 10. ‘ 













































Indispensabile 
por Capi-Mastri, Concerie di Pelli, Gi 












Serve anche per irrigazion 
Prezzo ‘Îmodicissimo. ,. ;i,; 
+ Deposito in Udine presso 
dini‘e Ragozza' Via 
: (Gli ‘esperimenti: di “detta 
oggia ‘al Ponte Poscollen: Il 
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‘COLAJANNI : FRANZONI 


d Via Fontane N. 10. 








© Deposito Vini Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 

) De Biglietti di 1> 2° e 3* Classe pe» qualsiasi destinazione. 

REZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO Di 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO e PACIFICO 
Partenzé dirette dal porto di Genova per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 





22 Maggio Vapore Italia . 
2Giugno > Nord -America 

12 » . La France 

22 » » Colombo 





PER RIOJANEIRO (BRASILE). 


Per. migliori schiarimenti dirigersi in Genova alla Sede della Società, via 
Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 69. — Ai signori Colajanni e 
Franzoni incaricati dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai :lori in- 
caricati Sig. De Nardo Antonio in Lauzacco; al Sig. De Nipoti Anto» 
nio in. Yalmico. 7 i 








CAFFÈ GRUTZNER 


“. Questo nuovo preparato, con.egual favore accolto nelle fa- 
‘ miglio, istituti, ospitali, ecc. ecc. di Germania e d'Italia, varia 
da-tutti i caffè surrogati finora conosciuti e sostituisce molto 
opportunamente il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne au- 
“menta l' levolezza e ne neutralizza l’azione eccitante e 

‘ perniciosa. © . ” 
"UNICA FABBRICA IN ITALIA: G. Campanelli e Cin Presi. | 


parecchie 
-Germaniche 


OSE NR 





-Esposizioni 
09jW10U098 pe e[oaepraddy 














Geuerili: Bresci: da: Pietro Carpani di Paolo: 
‘Ales. Maestri e vendita dai principali droghieri. 


RALE 


———entine 





armacia della Legazione Britannica ; 
D Vi rnabuoni; 17, con' Succursale Piazza Manti N. £ — FIRENZE 
PILLOLE ANFFEILIORE R'PURGATISR DI A COOPER 
IMEDIO RINOMATO PERLE MALATTIE BILIOSE 
Fegato, male alio stoniueii agli co intestmi, utilissimo negli. auacehi 
»° di indigestione, pel mal'di testa e vertigini. n 
“Queste. pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè'.sce- 
‘mano’ d’efficacia'col serbarie lungo: teinpo. Il loro uso non richiede cam- 
lamento di dieta;*l’aziorie loto. è. stata trovata così vantaggiosa ‘alle fun- 
ni. del’ sistema nmano che ‘sono giustamente ‘stimate impareggiabili: nei 
oro vetfetti: N...) > . È i 
Si ‘vendono in’ scatole al prezzo ‘di ‘una lira e'di dus lire italiane. 
‘ Si spediscono. dalla suddetta Farmacia, dirigendone ‘le domande! ac- 
i compagnate da vaglia postale; e si trovano: in :Venr::a alla: Farmacia 
‘reale Zampironi e alla Farmacia Ongaratò — In' UDINE alle. Farmacie 
CONESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ia del farmacista MINISINI FRANCESCO: in Ges.ona da LUIGI BIL: 
IANT Farm. è dai principali farmacisti nelle primarie città d' Italia, 



















































| VICTORIA 


Hi Lo Acqua Salso=Amara di Buda distinta per sapore amabile e 
«& contemporaneamente: da 50-60 per ‘cento -più forte ‘e di migliore effetto $ 


La regina di. tutte le 
ACQUE AMARE! . 


che tutte le. acque amare conosciute del Continente, n 
Approvata: e raccomandata come eccellerite medicamento ' dal ' Dr. 

f Manussi (per il pr. sidio del «collegio ‘medico in Trieste); caldamente -rac- 
; comabdata ‘dal consigliere aulico professore dell'università Adalberto 
Tuchek, dal ‘consigliere aulico professore dell'università Carlo Braun -de 
. Fernwald, dal professore Auspitz; 
Oser a Vienna ecc. ecc. sa , x. 
Trovasi sempre fresca in. tutte, Je-farmacie e drogherie in Udine 








“Bamberger, consigliere stabale, Lorinser 






. contorni. Si prega: a domandare. precisamente acqua amara «Victorié» 
00 l'élichetta ‘verde, : to ” 





« «Rappresentanza Generale in Trieste presso Giovanni Starre ‘via. 
Fonderia Nr. 162... .° . y 









Berliner Restitutions Fluid. 
L'uso di questo ‘fido è cosi diffuso che riesce superfia ogni raccomanda- 
jone, Superiore ad ogni altro. preparato: di. questo genere; serve a mantenere 
‘cavallo da forza ed il eoraggio fino alla vecchiaja la più avanzata. Impé 
dirsi dei membri 6 serve specialmente a rinforzare ‘i ‘cavalli dopo. 
fatiche...’ 7 Re Meo a o RU 
risce le affezioni reumatiche, .i dolori.Articolari di 
ai dei reni; visciéoni alle: gimbe, 
gambe-.sempré ‘asciutta :& vigorose. ’ i ta ) 
eposito Generale: per la Provincia ‘presso. la. Drogheria' di 
















‘antica ‘data, la d 
accavalcamenti ‘muscolosi e mantiene 































Orario ferroviario 














ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTU” 


Ur INTATTI 


porto .di >» 
Lire 3.50. 


ghetto di Porta Venezia n. 12. 


In Udine ‘vendibile 


presso PUfficio 
Giornale di Udine. He 





que commission 
permuta. qualsiasi libro, moneta, 
a peso ecc, ecc, 












“dell'Evonita di 


6 per'la-pronta guarigione. della Tosse. 


ecc. — L. ® 50 la scattola con istrizione. 

















glie Pettorali 









famose Pasti 


























esco Minisini in Udine. ’ 







GIORNALE DI DDINE 





inserzioni dall’Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | Agence Princip 
-- Saînt-Marc, ed. in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, FI 


Arrelkvi 





Partenze 
da Udine |} a Venezia 
ore 5.1— ant. omnibus | ore 9.30 ant. 
» 9.28 ant. id. » 120 pom. 
» 157 pom. id. » 9.20 jd. 
> 8.28 pom. | diretto | » 1135 id. 
da Veneri a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.24 ant. 
» 5.50 id. omnibus] » 10.04 ant, 
» 10.15 id. id. » 2,35 pon. 
» 4. pom id » 8 id. 
da Udine | a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto | ora 0.11 ant. 
» 7.34 id. diretto » 945 id, 
» 10.33 id. | omnibus | » 133 pom 
» 430 pom. | ià. » 735 dd. 
da Pontebba ! a Udine 
ore 6.31 ant. }omnibùs! ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom. | misto >» 4.18 pom. 
» 5.01 id. omnibusi > 7.50 pom. 
» 628 id. divetto } >» 8.20 pom. 
da Udine | i a Trieste 
ore 7.-4 ant. | misto ; ore 11.49 ant. 
> 3:17pom. | omnibus! » 6.53 pom 
> 847 pom. | id. + 12.31 ant. 
da Trieste | a Udine 
ore 4,30 ant. |omnibus | ore 7.10 ani, 
>» 8- ant. id. » 9.05 ant 
>» 415 pom. | mieto » 7.42 pom. 
N pì 
i DI DEBOLEZZA VIRILE 
i IMPOTENZA e POLLUZIONI. 
i Estata pubblicata la 2% ediziene, 
i notevolmente ampliata, corredata 
i de Incisione e Letlere interes 
i santissime, del Trattato: 
$ 


(COLPE GIOVANILI 


portante consigli praticicontro le 
perdite -involontarie e -not- 
terne e per il ricupero della 
forza virile, indebolita in cavsa 
di disordini sessuali: e. masturba-- 
zione: con èstese ‘noziom. sulle 
Malattie Veneree ‘e centini sul- 
: l'apparecchio degli organi genitali. 


Il-volume di pag.224 in:16°, ele- 
gantemente confezienato, si Spedi- 
sce sotto segretezza, contro l’im- 


* Dirigere la commissione all'au- 
tore prof. E. SINGER -Milano, Bor- 


del 


Da GIUSEPPE :FRANCESCONI librajo în 
‘Piazza Garibaldi N15 trovasi un grande 
‘assortimento di libri vecchi e nuovi, monete 
‘ed’ altri' oggetti d'antichità, assumò qualun» 
jone, a prezzi disoréti; compra e 


carta 




















eet Street ( 
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mediante la deliziosa Farina di su 


SALVATE I BAMBINI lute Du Barry di Londra dettas 


REVALENTA ARAB 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo, che fa la gioia 
della famiglia e la speranza delle nazioni, sia spesso motivo di molti dolori. —| 
Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle halie muoiono nel prim 
enno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in Francia, e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha datd 
le sue prove da tren’anni: cioè di alimentare i bambini e i fanciulli malaticc] 
e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du Barry ogni tre or 
della giornata, bollita solamente con acqua e sale. È infine il nutrimento ché 
solo per eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dell’infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 5 

Cure n. 85,410 Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nuti'ice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno statd 
tra vita e morte con diarrea e vomiti covtinvi, io lo nutrii in seguito con 
j vostra eccellente Revaleota. Fin dal primo giorno gliene somministrai ogni tr 
ore, e il bambino apriva subito i suoi cari occhietti e rideva:-dopo tre giorni 
riebbe la salute con sorpresa di quanti l'avevano veduto nello stato nel quali 
me l'aveva reso la nutrice, 





Elisa Martinet Alby. 

Una bambina del signor notaio G. Bonino, segretario comunale di La Log] 
gia-Torino, quinquenne, trovavasi, non è guari, in tale stato che non lasciava 
più luogo a veruua speranza di guarigione. 

Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti da parecchi medici, tinali 
mente all’egregio dott, Bertini venne la felice ispirazione di consigliare di darle 
la Revalenta, ed in breve tempo fu totalmente guarita. - J 

Cure n. 89,416. — Il sig. F. W. Beneke, professore di medicina «all’Unil 
versità, il di 8 aprile 1870 fece :1 seguente rapporto alla Clinica: di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero della vita d'òno .de' miei 
bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi, soffriva, senza causi 
apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che resisteva 
lunque trattamento dell’arte medica. — La Revalenta arrestava imme i 
i vomiti e iu sei settimane ristabiliva ‘la salute, » . | 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche:50 volte il sug 
prezzo in altri rimedi. bi 
Givardansi dalle contraffazioni sotto qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta Da Bar 

Prezzi della Revalenta to 

Ii scatole: 114 kilogr. 1.2 50, 1}2 1.450, 11.8, 2 112 1.19,.61, 42 

Per spedizioni inviare vaglia postale 
Nazionale. 

Casa Du Barry e C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi, Mi 

Si vende in Ddine ed in tutte le città del Regno presso i principali: farma] 
cisti e droghieri. ' ; 

Rivenditori: Udine Ang. Fabris, G. Commessati e A. Filippuzzi farmacis 
— Tolmezzo Giuseppe Chiussi +- Gemona Luigi Billiani — Pordejon 































121.7 
0 biglietti della: Bana 


















Roviglio e Varascini — Villa Santina P. Morocutti. 
























Ti. © 5 BR — Be rnERceO N RO Hus WE 
neue e rare 


IECI ERBE 
RELESDE? stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello. 
Stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricole, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 
Preparato con dieci delle. più salutifere erbe del MONTE GR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 
Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffè, la mattina e prima di 
ogni rnsta. 
Bottiglie da litro 
» da 1}2 litro 
c» da 115 litro . ea 
In fusti al Chilogramma (Etichette e capsule gratia) 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
GIO. EAT. PIRASSENE in Rowrto (Bresciani 












OLLANY = 09 AITINA 







L, 2.50 
+» 1,25 
» 0.60. 
» 2.00 


VERMIZUGO-ANTICOLERICO 
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1 DITO 















lacco 





Meat at ta 





IRR: 


ppresentonte per Udmne sig.: Fiirschie hi 
COLLA LIQUIDA . 
+ dî Edoardo Gaudin. di Parigi. (©. 


La sottoscritta ha testò ricevuto ‘una vistosa partita di 
|. senzà odore, che. s'1mpiega ‘a. freddo”: ‘per le 
legno; il cartone, a carta, il sughero, “ecc, — 
Essa: è: indispensabile‘ ‘négli ‘ Uffici, ‘nelle Ammini; razioni e ‘ile 
Flac. piccolo colla biaica' ‘“iL—.50..]' Flacon Carrà meziana 
». grande. - a 5 è» >». grande 
» - Carrè piccolo Lai ” 
(I Pennelli por usarla a'cont. 









questa Coli” 
porcellane, i vetri, i matmi, 
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cadauno; 5 
Amministrazione. dal ..Giorn 












